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Padre Benito Fusco è un intellettuale, un 
uomo impegnato, ha studiato Legge e 
Scienze politiche ha lottato per i diritti di 
tutti, ha promosso la solidarietà aiutando 
chi era in difficoltà. Era assessore a Casalec-
chio e dopo la strage del Salvemini accom-
pagnò i genitori a riconoscere i figli. Succes-
sivamente lasciò la politica diventando frate 
dell’ordine dei Servi di Maria. Le sue rifles-
sioni ci accompagnano in questo periodo.

Dove cercare il significato profondo
del Natale?
“Natale è voci di angeli e di stelle. Beati voi, be-
ati coloro che, come i pastori e come i magi, 
si mettono in cammino.  “Andate e trovere-
te”.  Natale  sarà ‘Natale’ finché ci rimarrà in 
cuore un desiderio di trovare, di cercare. Altri-
menti è puramente cerimonia, un cerimoniale 
che non sa incendiare il cuore di passione. Se ti 
rimane desiderio di trovare, vai: le pecore sono 
accucciate muso contro muso, ascolti il silen-
zio della notte, una lampada che faccia chia-
rore, nel buio il leggero calpestio dei passi. Dai 
greggi si va ad una mangiatoia. Ma se Dio è 
venuto, se quest’anno ancora verrà, è per dirci 
che è possibile cambiare l’aria del mondo  che 
si è fatta irrespirabile. “Un angelo del Signore 
si presentò davanti a loro e la gloria del Signo-
re li avvolse”. La prima reazione fu di timore. È 
scritto nel testo greco: “E temettero di grande 
timore”. Ci rimane nella vita il sospetto che se 
si aprono i cieli è per una condanna, cioè rima-

PADRE BENITO FUSCO: IL NATALE DEGLI ULTIMI
ne l’immagine di un Dio controllore che passa 
in rassegna noi, irregolari come i pastori. Non 
avevano forse da sempre fatto credere ai pa-
stori che erano degli esclusi, degli scomunica-
ti? Ma l’annuncio dell’angelo dichiarava che 
era nato - per loro! - nella città di Davide. Che 
Dio avesse pensato a loro era inaudito, cioè 
mai udito. Per questo “sentirono sulla loro pel-
le, ruvida pelle, ruvida in tutti i sensi, lo sguardo 
di tenerezza di Dio”. Quella tenerezza, che loro 
riservavano ai loro greggi, Dio l’aveva avuta 
per loro. Una tenerezza che li faceva sentire 
pensati. Sì, l’annuncio li faceva sentire amati, 
chiamati, accolti. Gesù nacque nella notte for-
se perché loro sapevano che potevano muo-
versi meglio nella notte. Si misero in cammino 
per vedere. L’annuncio dell’angelo dà come 
meta un bambino, delle fasce, una mangia-
toia. I pastori cominciavano a capire che Dio 
non ritaglia la gioia come dono per pochi, per 
alcuni, più fortunati degli altri: l’angelo aveva 
detto: “Vi annuncio una grande gioia che sarà 
di tutto il popolo”. Cosa avranno immaginato 
a quel punto dell’annuncio i pastori? Noi non 
lo sappiamo, ma è facile immaginare lo stu-
pore.  “Oggi è nato  per voi  un Salvatore, che 
è Cristo Signore”. Forse si saranno chiesti se 
avevano capito bene o se stavano sognando. 
A furia di sentirsi denigrati, insultati ed emar-
ginati si erano quasi rassegnati a considerarsi 
perdenti, anzi perduti, e definitivamente re-
spinti da Dio, almeno secondo gli uomini della 
religione e del “potere”. Lo stupore di trovare 

un neonato, in fasce e in una mangiatoia, e 
loro sanno benissimo cos’è una mangiatoia: è 
la culla di tutti i figli dei pastori. Ora capivano 
che Dio si vuole fare conoscere, la sua cono-
scenza non è più ‘riservata’ agli intelligenti, ai 
puri, ai presunti eletti. I pastori, gli ultimi del 
popolo, sono i primi a riconoscere Dio, sono i 
teologi della leggerezza e tenerezza di Dio. Ci 
sono cose che solo la gente semplice sa coglie-
re, verità che solo il popolo è capace di intuire 
e gioie che solo i poveri possono provare.”
Gli ultimi sono i più vicini a Dio?
“Il Vangelo col  Natale  ci fa capire proprio 
questo. In quella notte coloro considerati i 
più lontani da Dio, vedono la nascita di un 
Dio bambino. Dio viene accolto dal popolo 
povero e non da coloro che pensano di poter 
comprare tutto col denaro. Dio è semplice, è 
più vicino al popolo umile che a coloro che 
vivono ossessionati dall’avere sempre di più. 
Dio è buono, lo comprendono meglio coloro 
che hanno bisogno d’amore, coloro che non 
si aspettano nulla dalla vita. C’è il segno del-
la semplicità, della povertà, della tenerezza in 
questa nascita, nel Natale che smuove anche 
il bambino che è in noi e fa affiorare ricordi 
d’infanzia. A incantarti è   la vita, sono gli oc-
chi di quella madre e di quel padre, e a parlarci 
non sono i palazzi, ma è quella mangiatoia, 
sono quelle fasce, cose familiari a quei pa-
stori. I verbi dei pastori annotati dal vangelo 
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Shiyali Ranganathan è stato 
uno dei più grandi bibliote-
cari del Novecento e ha pro-
mosso in modo straordinario 

lo sviluppo delle biblioteche indiane, 
introducendo alcune idee di grande 
importanza per tutta la biblioteco-
nomia moderna, come il concetto di 
Reference e le Cinque Leggi della bi-
blioteconomia.
Per reference si intendono tutte le at-
tività volte ad aiutare gli utenti a tro-
vare i libri e le informazioni che stan-
no cercando.
Pensando al concetto di “reference” e 
alla seconda legge di Ranganathan, 
che recita “A ogni lettore il suo libro”, 
la biblioteca cura la pubblicazione di 
un “Bollettino delle novità” con titoli e 
riassunti degli ultimi libri acquistati, 
per agevolare il lettore nella ricerca e 
nel suo bisogno di conoscenza.
In biblioteca è disponibile la versione 
cartacea del bollettino, ed è possibi-
le visualizzare la versione digitale al 
link pubblicato sulle pagine Facebo-
ok del Comune.

A ogni 
lettore
il suo libro
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Andiamo fino a Betlemme, 
come i pastori. 
L’importante è muoversi 
E se invece di un Dio glorioso, 
ci imbattiamo nella fragilità 
di un bambino, 
non ci venga il dubbio di aver 
sbagliato il percorso. 
Il volto spurito degli oppressi, 
la solitudine degli infelici, 
l’amarezza di tutti gli 
uomini della Terra, 
sono il luogo dove Egli continua 
a vivere in clandestinità. 
A noi il compito di cercarlo.
 
Mettiamoci in cammino
senza paura.
 
Don Tonino Bello
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sono questi:  andarono senza indu-
gio,  trovarono,  videro,  tornarono 
lodando e glorificando Dio. Oggi, 
la pandemia ci ha cambiato. Una 
luce ci è rimasta impigliata dentro. 
Siamo cambiati dentro. Potremmo 
dire che  Natale  siamo noi quando 
“facciamo Natale”? Papa Francesco, 
con la sua incantevole concretezza, 
dice: “Natale  sei tu, quando decidi 
di nascere di nuovo ogni giorno e 
lasciare entrare Dio nella tua ani-
ma. Il vero albero di  Natale  sei tu, 
quando resisti ai venti che scompi-
gliano pensieri e capelli, e alle dif-
ficoltà della vita;   e i veri addobbi 
di Natale sei tu, quando le tue virtù 
sono i colori che adornano la tua e 
nostra vita. La campana di  Nata-
le sei tu, quando chiami chi è lonta-
no e cerchi di unire.   Sei anche luce 
di  Natale  tu, quando illumini con 
la tua vita il cammino degli altri. 
E anche gli angeli di  Natale  sei tu, 
quando canti al mondo un messag-
gio di pace, di giustizia e di amore.   
La stella di  Natale  sei tu, quando 
conduci qualcuno all’incontro con 
il Signore. E sei musica di Natale tu, 

quando conquisti l’armonia den-
tro di te.   Il regalo di  Natale  sei tu, 
quando sei un vero amico e fratello 
di tutti gli esseri umani.   Gli auguri 
di  Natale  sei tu, quando perdoni 
e ristabilisci la pace anche quan-
do soffri.   Il pranzo di Natale sei tu, 
quando sazi di pane e di speranza il 
povero che ti sta di fianco. E tu sei la 
notte di Natale, quando ricevi umil-
mente, nel silenzio della notte, il 
Salvatore del mondo. Che sorpresa 
vedere Dio che assume i nostri stessi 
comportamenti: dorme, prende il 
latte dalla mamma, piange e gioca 
come tutti i bambini! Come sempre, 
Dio sconcerta, è imprevedibile, con-
tinuamente fuori dai nostri schemi. 
Dunque il Natale ci mostra Dio così 
come è entrato nel mondo, ci pro-
voca e ci fa pensare alla nostra vita 
inserita in quella di Dio; invita a di-
ventare suoi discepoli per raggiun-
gere il senso ultimo della vita. Allora 
un Buon  Natale  a tutti coloro che 
assomigliano al Natale di Gesù, me-
ditando in cuor nostro che anche 
Dio ha bisogno di una madre.”
Padre Benito Fusco

IL VIAGGIO DI STEFANO. UNA MOSTRA

Il viaggio in 10 tappe da 
Anzola a Santa Maria di 
Leuca di Stefano Bortola-
ni diventa una mostra fo-

tografica allestita sui tre piani 
della biblioteca dall’11 dicem-
bre al 12 febbraio 2022.
Inaugurazione: 11 dicembre 
alle 16.30.
Come mai hai pensato di fare
questo bellissimo viaggio?
“Innamorato dell’Appennino, ho 
sempre desiderato attraversare 
l’Italia’per il lungo’. A 12 anni 
raccontavo ai miei genitori che 
andavo da un mio amico, inve-
ce visitavo i paesi vicino Anzola 
in bicicletta. Ho iniziato con la 
bicicletta da corsa, ho scoperto 
la mia regione, poi l’Italia. Vo-
levo fare un vero giro d’Italia, 
fermarmi la sera in un posto, 
ripartire la mattina dopo, vivere 
il pomeriggio-sera là”.
Che percorso hai seguito?
“Ho cercato i crinali dell’Appen-
nino, invece di andare “dritto” 
per 900 km ho fatto 1300 chi-
lometri. Percorrevo i crinali per 
tirarmi fuori dalla confusione, a 
differenza delle Alpi l’Appenni-
no non è turistico, respiri un’a-
ria diversa. Ho fatto dei tratti 
lunghissimi, anche 40 km sen-
za incontrare persone o auto. 
Dall’Abruzzo in giù ho attra-
versato molti tratturi, evitando 
le strade asfaltate. Quando mi 
fermavo a dormire, mi chiede-
vano perché viaggiavo. Un ri-
storatore, quando è stata l’ora 
di pagare mi ha offerto la cena 
(mi è accaduto dall’Abruzzo in 
giù). Un uomo mi ha visto entra-
re in una pizzeria d’asporto; mi 
ha detto: “Vieni a cena da noi, 

tanto mia moglie sta preparan-
do”. Gli ho chiesto indicazioni 
per arrivare a Benevento senza 
prendere la superstrada, e lui 
si è offerto di accompagnarmi: 
“Ti mostro la Benevento che 
nessuno racconta”. Ho attra-
versato le Murge, la Basilicata, 
e sono entrato in Puglia, che 
avevo percorso già altre volte”.
Cosa hai visto
che ti ha colpito?
“La cosa che ti colpisce quando 
entri in Puglia è che ha un pro-
fumo tutto suo. E l’Appia anti-
ca: ne ho fatto un tratto da Ma-
tera fino a Brindisi, non sapevo 
della sua bellezza. Arrivando a 
Taranto ho trovato il posto più 
desolante che abbia mai visto, 
quando arrivi da Massafra vedi 
tutte le raffinerie dell’Ilva. Poi 
però trovi il lungomare di Ta-
ranto. Ho apprezzato la zona 
da Porto Cesareo fino a Gallipo-
li, ci sono paesi più autentici ri-
spetto ad altri del Salento dove 
è arrivato il turismo di massa, 
con una cucina incredibile, un 
centro storico bellissimo. Ho 
dormito a Maruggio. Un ragaz-
zo mi ha fatto subito domande 
personali: “Che ti è successo 

per fare un viaggio così?” Gli ho 
risposto: “Vivo per fare questi 
viaggi”. Questo ragazzo mi ha 
raccontato la sua vita. Vorrebbe 
viaggiare così, non ne ha il co-
raggio. A Campo Imperatore, in 
cima al Gran Sasso, tirava un 
vento pazzesco, andavo avanti 
ai 7-8 Km. orari, stando incli-
nato. Ho pensato, guardando 
il panorama quasi mongolico: 
“Sono in uno dei più bei posti 
che esistono in una situazio-
ne quasi estrema, sto lottando 
contro le forze della natura”. Ho 
provato un senso di pienezza, 
di totale libertà. È la mia natu-
ra, se dessi retta all’istinto, sa-
rei nomade. Ho visto un camper 
parcheggiato, marito e moglie e 
2 figli, si sono portati sulla stra-
da, quando sono stato a tiro 
hanno cominciato ad applaudir-
mi. Quei 30 secondi sono stati il 
clou del viaggio. Avvicinandomi 
a Leuca mi sentivo prossimo a 
un traguardo. Non ero allenato, 
non avevo una bicicletta tecni-
ca, solo una city bike da turi-
smo con le borse attaccate: ho 
sentito una grande soddisfa-
zione. La prossima volta vorrei 
attraversare l’Europa”.
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LE LUMINARIE
L’8 dicembre si accendono le lu-
minarie ad Anzola e nelle frazioni 
a cura della Pro Loco di Anzola, 
del Comitato Commercianti e 
dell’Amministrazione Comunale.
Il 12 dicembre dalle 9 alle 19 in 
Piazza Giovanni XXIII Mercato 
con il Consorzio Versilia Forte 
dei Marmi Alta Qualità. Stand 
gastronomico a pranzo (anche da 
asporto) e dalle 16.30 crescentine 
e raviole.

PRESEPI
La Parrocchia di Santa Maria in 
Strada allestirà la tradizionale Mo-
stra dei presepi artistici ed etnici 
provenienti da tutto il mondo. A 
Lavino di Mezzo, in Piazzetta Biagi, 
ci sarà il presepe allestito dalle Al-
legre Comari che addobberanno 
l’albero installato dall’Amministra-
zione comunale.
A San Giacomo del Martignone i 
Volontari di AVSG collocheran-
no una pala con l’immagine della 
Natività e un presepe di Claudio 
Armaroli e Piera Delena sotto l’a-
bete natalizio mentre i Volontari 
per il Verde di Ponte Samoggia 
prepareranno un presepe con ma-
teriale naturale sotto il loro albero 
di Natale.
Al Centro Amarcord troverete il 
presepe del burattinaio Mauri-
zio Mantani (TeatrinIndipen-
denti) e del Centro Ricreativo 
Culturale Amarcord APS.
Sulla vetrata della Saletta Centro 
Giovani troverete messaggi au-
gurali realizzati dai ragazzi della 
Saletta.
All’interno della Chiesa dei S.s. 
Pietro e Paolo ci sarà un presepe, 
all’esterno verrà allestito un prese-
pe dalla “Balotta” a cura di Didì 

ad Astra, che ne creerà un altro in 
Piazza Berlinguer.
Presso il Municipio ospiteremo un 
grande presepe tradizionale e un 
presepe di Claudio Armaroli.
Nel giardino della Biblioteca lo 
preparerà il Bologna Club Anzola 
“Mauro Laffi”, nell’Asilo Parroc-
chiale la Casa dell’Accoglienza, 
in Piazza Giovanni XXIII l’Ass. 
We4family allestirà un presepe 
fatto con materiali di riciclo. Al Bar 
Miki potrete ammirare il presepe 
artigianale di Desolina Ghiselli.

ALBERI
L’Amministrazione Comunale po-
sizionerà i tradizionali abeti na-
talizi sulla via Emilia, all’inizio di 
via Grimandi, in via Schiavina, in 
Piazzetta Biagi a Lavino di Mezzo e 
si occuperà dell’allestimento degli 
alberi di Ponte Samoggia e di San 
Giacomo del Martignone.

NATALE ALLA PARROCCHIA
SANTISSIMI PIETRO E PAOLO
Il 5 dicembre dalle 8.30 alle 
12.30 e l’8  dicembre  dalle 8.30 
alle 12.30 XII Mercatino della 
Nonna Bianca della Casa dell’Ac-
coglienza con creazioni fatte a 
mano e oggettistica.
Funzioni religiose: il 24  dicem-
bre dalle 23 Veglia Natalizia, ore 
24 S. Messa nella Notte di Nata-
le; il 25 dicembre Messa alle 9 e 
alle 11. Il 31 dicembre ore 18 S. 
Messa e Te Deum di Ringrazia-
mento per l’anno trascorso.

NATALE ALLA BADIA
Oltre alla tradizionale Mostra dei 
presepi artistici ed etnici saba-
to 18 dicembre alle ore 16.30 
Concerto di Natale dell’Orche-
stra giovanile di Bologna diretta 

EVENTI NATALIZI E FESTA DELL’EPIFANIA AD ANZOLA E FRAZIONI
dal Maestro Stefano Chiarotti 
con la partecipazione dei coristi 
“Amici della Badia” diretti da Da-
niele Matteucci. Potrete visitare il 
Mercatino della Badia di Natale 
tutti i fine settimana con ogget-
tistica in tema natalizio, libri usati, 
creazioni fatte a mano, prodotti di 
Mercato Equo Solidale, il mercati-
no delle cose vecchie e tanto altro.
Funzioni religiose: il 24 dicem-
bre alle 23 Santa Messa della 
Notte di Natale; il 25 dicembre S. 
Messa alle ore 10.30.

CONCERTI, BALLO E AUGURI
Il 15 dicembre, alle 20 al Centro 
Amarcord a Castelletto, scambio 
di auguri fra i soci del Centro so-
ciale Amarcord con la Protezio-
ne civile.
Il 17 dicembre in Biblioteca, alle 
21.15 Festa degli auguri dell’An-
zola Jazz Club Henghel Gualdi 
con lo Street Life Quintet: K. Klim 
voce, S.Cordoni chitarra, G.Borrelli 
basso, N. Bolognesi sassofono, G. 
Molinari batteria. Raccolta fondi 
per le famiglie bisognose di Anzo-
la. Panettone e spumante gratuito 
per tutti.
Il 19 dicembre, alle 21 presso la 
Parrocchia di Anzola Natale in 
oro, Concerto di Natale per i 50 
anni della Corale con la Corale 
Ss.Pietro e Paolo di Anzola diret-
ta da Angela Balboni.
Il 20 dicembre alle ore 18 nella 
sala polivalente della Biblioteca 
si svolgerà Piccoli sax crescono, 
Saggio di Natale della classe di sax 
del Maestro Cristian Di Domenico 
(Ass. MusicaPer). Gli allievi in età 
compresa tra i 9 e 12 anni si esibi-
ranno con brani popolari e natalizi.
Il 21 dicembre alle 20.30 nella 
sala polivalente della Biblioteca 

Arie tradizionali di Natale con 
il Marcello Molinari Quartet. In-
gresso libero.
Il 25 dicembre alle 21, presso la 
Ca’ Rossa, Serata di ballo di Nata-
le con l’orchestra William Monti.

FESTA DELL’EPIFANIA
Il 6 gennaio alle 10, alle Notti di 
Cabiria, Festa tradizionale del-
la Befana  a cura della Pro Loco 
in collaborazione con il Centro 
Culturale Anzolese, We4Family, 
D&M ARTElier, Avis - sez. An-
zola. Apre la Festa il Corpo Ban-
distico Anzolese. A seguire: Un 
divertente spettacolo tout public 
Trick-Nic” del clown Andrea Far-
netani. Un picnic di giocoleria, 
trucchi e abilità. Di seguito: arriva 
la Befana con un dono per tutti i 
bambini! Panini, cioccolata calda, 
befanine di cioccolato. Alle 18.00 
Epifania della Parrocchia dei Ss 
Pietro e Paolo. Sacra Rappre-
sentazione itinerante da piazza 
Giovanni XXIII alla Chiesa parroc-
chiale.

Seguiteci sulla pagina facebook 
del Comune e sul sito del Comune 
per conoscere novità e aggiorna-
menti.

Uno spettacolo per la Giornata
della Memoria
Martedì 25 gennaio 2022, alle 
20.30, nella sala polivalente della 
Biblioteca andrà in scena lo spet-
tacolo del Teatro delle Temperie 
“Memoria 211”, regia di Andrea 
Lupo.
Voci recitanti Margherita Zanardi 
e Andrea Lupo; chitarra e canto 
Guido Sodo. 

Un libro che
parla di Anzola
e dei nostri
ricordi

Verrà presentato giove-
dì 16 dicembre, alle 
20.30, nella Sala Con-
sigliare del Municipio 

il libro “I secondi quarant’anni 
di tre come noi... Storie, ricor-
di, personaggi di Anzola e din-
torni” di Roberto Fiorini, Norma 
Tagliavini, Gabriele Gallerani. Un 
volume che raccoglie una serie 
di “remember” che costituisco-
no una carrellata, o un affresco, 
di com’era la nostra cittadina tra 
il secondo dopoguerra e gli anni 
’70. Fra i suoi numerosi racconti 
(corredati da circa 400 immagini) 
troverete il ricordo della Fiera di 
una volta, delle vecchie locande, 
delle osterie, delle Case operaie, 
della “Salvagna”, di mitiche bot-
teghe, del cinema Excelsior, del 
vecchio municipio, dell’ex campo 

Continua a pagina 4
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sportivo e tanto altro. Roberto 
Fiorini afferma: “Cosa sarebbe la 
vita se dalla nostra memoria si 
cancellassero le emozioni vissute 
nel tempo passato, che sono onde 
a volte leggere, a volte tumultuo-
se della nostra esistenza?” Dice 
Gabriele Gallerani: “Ad Anzola, 
nello spazio di circa trent’anni 
siamo passati da una società che 
parlava una sola lingua e si rico-
nosceva negli stessi valori religio-
si, culturali e di costume, ad una 
molteplicità di lingue, religioni e 
tradizioni che convivono e colla-
borano in modo pacifico e solida-
le. È importante ricordare e pre-
servare ciò che ha contraddistinto 
il nostro paese rispetto ad altri 
nella pianura bolognese.” Norma 
Tagliavini aggiunge: “Un paese è 
come un bell’albero. Ha radici for-
ti, profonde. Un tronco robusto, 
pieno, pulsante di vita. Ha robusti 
rami, slanciati, armoniosi, frutti-
feri. Pieni di vita. Di questo parla 
il nostro libro, delle nostre radici, 
di noi, dell’intreccio dei rami delle 
sue connessioni dei suoi abitanti 
e di quegli affacci rivolti al futuro.” 
Saranno presenti, oltre agli auto-
ri, il Sindaco Giampiero Veronesi 
e l’Assessore alla Cultura Danilo 
Zacchiroli. Nicola Fabbri leggerà 
alcuni brani del libro.
Ingresso libero con esibizione del 
green pass. Per info e prenotazioni 
biblioteca@comune.anzoladellemi-
lia.bo.it - tel. 0516502222.
Gli anzolesi potranno acquistare il 
libro a prezzo ridotto presso il mu-
nicipio di Anzola (entrata da Piaz-
za Berlinguer) fino a esaurimento 
copie lunedì 20, martedì 21, lu-
nedì 27 e martedì 28 dicembre 
dalle 10 alle 12, e domenica 6 
gennaio dalle 9 alle 11 durante 
la Festa dell’Epifania alle Notti di 
Cabiria.

SERGIO ALTAMURA E MAX D’ADDA
INSIEME PER IL CENTRO CULTURALE ANZOLESE
Raccontatemi della vostra
esperienza di insegnanti:
Sergio: “Insegno presso il Centro dal 
1994. Ho voluto dare sin dall’inizio 
un’impostazione molto pratica; appe-
na il ragazzo imparava anche solo due 
accordi faceva già parte di un gruppo. 
Così l’allievo si trova subito a far parte 
della musica stessa e da questo può na-
scere la passione. Non conta se l’allievo 
diventerà un musicista professionista, 
ma che il suo rapporto con la musica, 
sia suonata che ascoltata, sia di gioia 
e felicità. Molti allievi anche del passa-
to vengono a trovarci anche solo per 
un saluto. Con Max D’Adda e il Centro 
Culturale Anzolese siamo riusciti negli 
anni a creare qualcosa di unico, che 
viene preso come esempio e imitato. 
Molti dei nostri allievi vivono la musi-
ca quotidianamente, incidendo dischi, 
facendo concerti, studiando in Conser-
vatorio, al Liceo musicale o semplice-
mente ascoltandola. Il Festival Park è 
stato ideato e realizzato da gran parte 
dei nostri allievi, che hanno imparato a 
montare un palco, a sistemare e colle-
gare gli strumenti, hanno sperimenta-
to l’esibizione dal vivo. Questo per noi è 
un grande motivo di orgoglio.”
Max: “Nel lontano 2002, dopo un 
concerto tenuto dal sottoscritto ad 
Anzola, Onda Muratori mi chiese di 
insegnare batteria. Non c’era la sala 
insonorizzata e con una vecchia bat-
teria un pò sgangherata facevamo un 
gran caos. Poi fu realizzata la sala e 
acquistata la strumentazione adegua-
ta e il corso decollò. Mi misi a studiare 
per imparare ad insegnare. Nel pri-
mo decennio c’erano più allievi di età 
avanzata, che si iscrivevano dicendo 
che era stata sempre la loro passione 
ma non l’avevano mai coltivata. Oggi 

abbiamo molti giovanissimi (anche 
se i grandi sono sempre benvenuti). Le 
lezioni portano anche all’esplorazione 
delle esperienze e del carattere dell’al-
lievo. Non c’è un programma preciso, 
dipende da quanto uno lavora a casa. 
Gli allievi ci parlano delle loro difficoltà 
nella vita, cerchiamo di fare del nostro 
meglio per aiutarli. Non siamo una 
scuola di selezione, tutti possono iscri-
versi, i percorsi sono personalizzati.”
Cosa significa fare lezione
di musica d’insieme?
Sergio: “Per fare musica di insieme 
al nostro livello è importante avere 
diverse competenze tecniche: la più 
importante è quella di fare sentire 
tutti importanti qualsiasi cosa faccia-
no, infatti la nostra particolarità è di 
mettere insieme allievi di vari livelli; il 
percorso è strutturato in modo tale che 
chi ha più esperienza aiuta l’altro che 
ha meno esperienza. In questo modo 
si crea oltre a un gruppo musicale un 
gruppo di lavoro. Dai nostri gruppi di 
musica di insieme sono nate band, 
grandi amicizie e perfino matrimoni!”
Max: “Alcuni nostri allievi sono stati 
presi al Liceo Musicale di Bologna, ma 
noi trasmettiamo anche altre cose e 
altri linguaggi, soprattutto insegnia-
mo come si sta in un gruppo e come 
si impara a suonare tutti insieme e a 
rispettarsi. Quando organizziamo il 
concerto finale di giugno tutti danno 
una mano; vogliamo che sia un bell’e-
vento per il pubblico, non soltanto 
l’esibizione del proprio figlio. Tutti ca-
piscono che per suonare serve tanta 
organizzazione, che bisogna saper 
montare e smontare gli strumenti, 
avere voglia di sporcarsi, metterci la 
testa. È necessario arrivare in orario 
alle lezioni di musica d’insieme per-

chè ci sono i nostri amici/colleghi con 
uno strumento in mano che ci stanno 
aspettando.”
Oltre al saggio di fine anno,
il concerto del 25 aprile
che ospita la Ca’ Rossa è ormai
un evento consolidato...
Sergio: “Il concerto del 25 Aprile ci da 
la possibilità di poter creare ogni volta 
del materiale diverso. Durante il per-
corso di preparazione si parla molto 
di varie tematiche e si cerca di dare dei 
mezzi ai ragazzi per poter esprimere 
la loro sensibilità riguardo argomenti 
molto delicati e importanti. Il percorso 
è prima di tutto culturale e in seguito 
artistico. Si lavora molto sulle emo-
zioni personali e la traduzione di esse 
in musica. Di ricordi ne ho tanti, forse 
il più forte è la performance prepara-
ta nel 2016 con Adelmo Franceschini 
che andò in scena al Cabiria; vi erano 
tanti allievi sul palco, piccoli e grandi, 

vi erano culture e lingue diverse, tanta 
creatività e un emozione infinita che 
tutt’ora sia i miei ragazzi che il pubbli-
co portano ancora con sé.”
Max: “Pensando anche al saggio di 
fine anno, la cosa più bella è l’emozio-
ne degli allievi: dalla paura, spudora-
tamente manifestata all’insegnante 
un secondo prima di salire sul palco, 
alla gioia finale per aver portato a 
termine un grande spettacolo. Tutti, 
una volta partecipato ad un evento, 
ci chiedono durante il corso quando 
inizieranno le lezioni di musica d’insie-
me per il prossimo spettacolo. L’emer-
genza da Coronavirus ha bloccato due 
concerti finali (giugno 2020 e 2021), 
ma siamo riusciti a far suonare da casa 
i nostri allievi e abbiamo montato due 
brani che trovate sul sito del Centro 
Culturale Anzolese. Adesso però si ri-
parte, perchè abbiamo bisogno delle 
emozioni della musica dal vivo.”
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